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nazionale , po t r ebbe d iminui re , di f r on t e 
alle a l t re po tenze , la p o r t a t a dì questo do-
cumen to , la l ibera vo lon tà dello S t a t o i ta-
liano; p o t r e b b e d iminui re l 'assoluta faco l tà 
dello S t a t o di regolare nel modo che cre-
derà più o p p o r t u n o i suoi r a p p o r t i colle 
P r o v i n c i e oggi a n n e s s e . 

Credo che coloro s o p r a t u t t o i qual i ten-
gono a non preg iudicar« il modo come 
il governo di ques te Provincie dovrà essere 
t e n u t o , d o v r a n n o consentire nella necessità 
di non inc ludere in questo disegno di legge 
a lcuna di queste specificazioni. (Rumori — 
Conversazioni). 

Mi rendo conto delle condizioni della 
Camera . Credo che con queste parole abb ia 
da to ragione della de te rminaz ione che la 
Commissione esprimerà in relazione ai var i 
ordini del giorno e ai var i emendamen t i . 
Credo però di dovere ancora inv i t a re la 
Camera a pensare, in ques to momen to , in cui 
si chiude questa pag ina del la nos t r a s tor ia , 
a pensare ai c inquecento mila mort i , i qua l i 
hanno lasciato la loro v i t a , pe rchè si arri-
vasse a questo disegno di legge. Che essi 
siano cadu t i per l ' ideale , o che essi siano 
c a d u t ; per il compimento del loro dovere, 
o che essi siano c a d u t i per una ingiust izia , 
essi sono sempre i nost r i figlioli, essi sono 
sempre i nost r i f ra te l l i , i qual i ci sussurrano 
non la parola v e n d e t t a , ma la pa ro la pace! 
(Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole pres idente 
del Consiglio, vuole espr imere il pensiero 
del Governo sui var i ordini del g iorno H 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. (Segni d'atten-
zione). Debbo fa re le dichiarazioni del Go-
verno r iguardo agli ordini del giorno che 
sono s t a t i p re sen ta t i . 

Comincio col d ich ia ra re che acce t to i 
due ordini del giorno p ropos t i dal la Com-
missione, uno dei quali inv i t a il Governo 
a convocare sol lec i tamente i comizi nei ter^ 
r i to r i annessi in v i r tù del p resen te disegno 
di legge, il secondo che inv i ta il Governo 
ad es tendere ai t e r r i to r i annessi col pre-
sente disegno di legge t u t t e le amnis t ie e 
indu l t i a cco rda t i a c i t t ad in i i ta l ian i a f a r 
t empo dal 24 maggio 1915. 

T e n e n d o ora agli ordini del giorno pro-
posti dai var i o ra tor i , comincio con osser-
vare che q u a t t r o di quest i ordini del giorno, 
quelli degli onorevoli Riboldi , Lazzar i , Tre-
ves e Carot i sono asso lu tamente con t ra r i al-
l ' approvaz ione del T r a t t a t o . Non i n t e n d o 
di respingere mol te delle considerazioni che 
sono s t a t e f a t t e da ques t i ora tor i , ma non 

posso a c c e t t a r e gli ordini del giorno, perchè 
as so lu tamente con t ra r i a l l ' approvaz ione del 
T r a t t a t o . v . 

Un a l t ro o rd ine del giorno del l 'onore-
vole Susi non può e v i d e n t e m e n t e essere 
a c c e t t a t o dal Governo. Bas ta che legga que-
s te p a r o l e : « cons t a t a che manca alla po-
l i t ica es te ra i t a l i ana , in conf ron to delle 
g rand i po tenze con cui ha c o m b a t t u t o la 
guerra mondia le , un indir izzo e uno scopo 
che la r e n d a n o e lemento a t t i v o de l l 'opera 
necessaria a ga ran t i r e il r i spet to dei d i r i t t i 
di t u t t i i popoli e una pace sincera e du-
r a t u r a ». È evidente che, d a t e ques te pre-
messe, è impossibile che il Governo lo ac-
cet t i . 

L 'onorevo le Fa lbo p ropone un ordine 
del giorno con cui, a p p r o v a n d o il T r a t t a t o 
di San Germano , r innova al Governo le 
più v ive raccomandaz ioni per u n a sollecita 
sodisfacente definizione dei nos t r i confini 
adr ia t ic i , anche in vista d> gli u l t imi avve-
n imen t i d 'Alban ia e della r ecen te denunc ia 
del T r a t t a t o i ta lo-el lenico. 

È ev iden te che ques to sarà uno dei fini 
che si proporrà il Governo , ma non posso 
acce t t a re ques t ' o rd ine del giorno, perchè f u 
svolto in senso di d i sapprovaz ione della po-
litica seguita dal Governo in Alban ia . 

Gli onorevoli Federzon i e Siciliani p ro-
pongono due ordini del g iorno i n v i t a n t i it 
Governo ad esplicare un ' az ione di energica 
tu te la degli interessi in te rnaz iona l i del paese 
e dei d i r i t t i de l l ' I t a l i a . Quest i sono i do-
veri che il Governo sente, senza che occorra 
un invi to della Camera . (Approvazioni). 

L 'o rd ine del giorno Mat teo t t i . . . 
P R E S I D E N T E . È s t a to r i t i r a to . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. L ' o rd ine dei; 
giorno del l 'onorevole Bona rd i è r e d a t t o in 
ques t i t e rmin i : 

« La Camera i nv i t a il Governo ad ema-
n a r e norme per la t oponomas t i ca dei ter-
ri tori annessi ispirandole a cr i ter i precisi i 
quali , app rezzando la p o r t a t a morale, po-
l i t ica, p ra t i ca del problema, t e n d a n o al ri-
fiorire del pa t r imonio l inguistico i ta l iano e 
al r i spe t to di quello delle popolazioni allo-
gene ». 

Lo posso acce t t a r e come r accomanda -
zione, per t ene rne calcolo nel de t e rmina re 
la nomenc l a tu r a di quest i paesi, ma non 
credo che sia il caso di sot toporlo a l l 'ap-
provaz ione della Camera, anche perchè ha 
una fo rma mol to i n d e t e r m i n a t a . 

L 'onorevo le Matte i -Gent i l i ha p re sen ta to 
u n ordine del giorno composto di due p a r t i . 


